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RELAZIONE

Nel periodo autunnale è invalsa l’abitudine negli oliveti della Regione di ripulire le aree sottostanti gli alberi di olivo dalle foglie caduche ammucchiatesi, al fine di predisporle utilmente per la raccolta del frutto.

La negatività dell’operazione sorge allorché dette foglie vengono accese e bruciate a bassa temperatura.

A parte la pericolosità per possibili incendi si verifica, circostanza più allarmante, il diffondersi di intensi fumi maleodoranti e inquinanti per il fatto che detto fogliame contiene residui di sostanze utilizzate per la concimazione fogliare, per antiparassitari e per il diserbo, quest’ultime assorbite attraverso il contatto con il terreno.

I fumi investono i centri abitati e, con la calma di vento, stabiliscono una cappa che rende l’area irrespirabile. Frequenti sono le lagnanze della collettività giustamente preoccupata per la propria salute cui è difficile dare riscontro per l’assenza di un specifica legge in materia.

La presente Proposta di Legge, suscettibile di apporti migliorativi, ha lo scopo di colmare la lacuna rimuovendo l’abuso attraverso l’informazione e la sanzione.

PDL: NORME SULLA  ACCENSIONE E BRUCIATURA DI FOGLIE CADUCHE NEGLI OLIVETI

                                                         Art. 1

Sono vietate in ogni  periodo dell’anno l’accensione e la bruciatura delle foglie caduche negli oliveti sull’intero territorio della Regione Puglia..

                                                         Art. 2

Le violazioni ai divieti della presente legge sono soggette alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 2.000 a € 10.000.

                                                             Art. 3

Ogni altra regolamentazione relativa ai tempi, ai metodi e alle condizioni per l’accensione e la bruciatura delle foglie caduche negli oliveti è abolita in quanto incompatibile con la presente legge. La presente legge non comporta alcun onere a carico della regione.

                                                               Art. 4

Le forze di polizia, in particolare, provinciale, municipale e forestale, le guardie ecologiche volontarie di cui alla legge regionale n. 10 del 28/07/2003, sono incaricate all’osservanza della presente legge attraverso un assiduo controllo del territorio, specie nei mesi autunnali nei quali viene praticato l’abuso.

